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CORSO DI FORMAZIONE PER  
VOLONTARI DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
CRI 

Obiettivi formativi 

Il corso di formazione per Volontari della Croce Rossa Italiana ha lo scopo di porre il futuro Volontario CRI in condizione di 
FRQRVFHUH� OH�VXH� UHVSRQVDELOLWj�DOO¶LQWHUQR�GHOO¶$VVRFLD]LRQH��QRQFKp� OH�SULQFLSDOL�DWWLYLWj�VYROWH�GDOOD�&URFH�5RVVD�D�FDUDWWHUH�
internazionale, nazionale e locale. 
Nello specifico, il corso mira a: 
� IDU�FRQRVFHUH�VWRULD��SHFXOLDULWj�H�VSHFLILFLWj�GHOO¶$VVRFLD]LRQH�H�GHO�0RYLPHQWR�,QWHUQD]LRQDOH�di Croce Rossa e Mezzaluna 

Rossa, nonché della sua azione; 
� diffondere e rinforzare i Principi Fondamentali, sensibilizzando alla cultura ed ai valori del Movimento; 
� offrire una solida preparazione di base, nonché conoscenze pratiche ed utili; 
� assicurare una visione completa del contesto locale, nazionale ed internazionale, fornendo strumenti di orientamento nella 

scelta dei servizi da svolgere; 
� far acquisire la capacità di porre in essere i gesti salvavita; 
� assolvere agli adempimenti richiesti dalla legge in ordine a salute e sicurezza del Volontario. 

Output 
Competenze 

Si prevede che il partecipante in uscita dal corso abbia le necessarie capacità per: 
� FRPSUHQGHUH�O¶LPSRUWDQ]D�GHO�VHQVR�GL�DSSDUWHQHQ]D�DOO¶$VVRFLD]LRQH�GHOOD�&URFH�5RVVD�,WDOLDQD�H�DO�0RYLPHnto Internazionale 

della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa e le responsabilità che ne derivano; 
� GLIIRQGHUH� OH� QR]LRQL� SULQFLSDOL� HG� L� 3ULQFLSL� GHOO¶$VVRFLD]LRQH�� VHQVLELOL]]DQGR� DOOD� FXOWXUD� HG� DL� YDORUL� GHO� 0RYLPHQWR�

Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa; 
� comprenderH�O¶LPSRUWDQ]D�GHO�&RGLFH�HWLFR� 
� FRQRVFHUH� OH�DWWLYLWj�H� OH�DUHH�GL� LQWHUYHQWR�GHOO¶$VVRFLD]LRQH�GHOOD�&URFH�5RVVD� ,WDOLDQD�D� OLYHOOR� ORFDOH�H�QD]LRQDOH�H� GHO 

Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa; 
� porre in essere i gesti salvavita (Primo Soccorso). 

Operatività Il neo Volontario CRI può svolgere tutte le attività che non necessitano di uno specifico percorso formativo, previa valutazione 
GHOO¶LGRQHLWj�SVLFR-fisica. Lo svolgimento delle altre attività è subordinato alla frequenza di appositi corsi abilitanti. 

Selezione dei 
partecipanti 

Può accedere al corso chi: 
� esprime volontà di adesione ai principi del Movimento di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa; 
� possiede la cittadinanza italiana o di uno Stato GHOO¶8QLRQH�(XURSHD�R�GL�XQR�6WDWR�QRQ�FRPXQLWDULR�R�VLD�DSROLGH��SXUFKp�LQ�

regola con i permessi previsti dalla normativa vigente in materia; 
� DEELD�XQ¶HWj�PLQLPD�GL�TXDWWRUGLFL�DQQL��3HU�L�PLQRUHQQL�q�ULFKLHVWD�O¶DXWRUL]]D]LRQH�GHL�JHQLWRUL�R�GL�FKL�QH�HVercita la tutela; 
� QRQ�DEELD�ULSRUWDWR�FRQGDQQH��FRQ�VHQWHQ]D�SDVVDWD�LQ�JLXGLFDWR��SHU�XQR�GHL�UHDWL�FRPSRUWDQWL�O¶LQWHUGL]LRQH�GDL�SXEEOLFL�XIfici. 

,Q�FDVR�GL�LQWHUGL]LRQH�WHPSRUDQHD��LO�UHTXLVLWR�VL�LQWHQGH�QRQ�VRGGLVIDWWR�SHU�OD�GXUDWD�GHOO¶LQWHUGL]LRQH; 
� YHUVL�OD�TXRWD�GL�LVFUL]LRQH�DO�FRUVR��VWDELOLWD�GDOO¶$VVHPEOHD�5HJLRQDOH� 
� si impegni a svolgere volontariamente e gratuitamente le attività, anche di tipo intellettuale e professionale, da espletare in 

maniera organizzata e con carattere continuativo, iGRQHH�D�FRQVHQWLUH�LO�UDJJLXQJLPHQWR�GHL�ILQL�VWDWXWDUL�GHOO¶$VVRFLD]LRQH� 
I requisiti di ammissione prescritti debbono sussistere alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 
domande. 
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Numero 
partecipanti 

Il corso è attivato per un numero massimo di trenta aspiranti Volontari CRI, al fine di consentire un adeguato rapporto interattivo 
formatore-discente ed una efficace partecipazione della platea. 
Nel caso in cui un Comitato CRI abbia necessità di reclutare un numero maggiore di Volontari, o le adesioni siano comunque 
superiori al numero massimo consentito, il Comitato CRI attiva più corsi in contemporanea, di norma suddivisi fra giovani e adulti. 
Non è fissato un numero minimo. 

Durata del corso La durata del corso è di 26 ore. 
Organizzazione e 

delibere necessarie 
/¶DSHUWXUD�GHO�FRUVR�q�GHOLEHUDWD�GDO�&RQVLJOLR�'LUHWWLYR�GHO�&RPLWDWR�&5,��H�VHJXH�OD�SURFHGXUD�GL�FXL�DOO¶DUWLFROR���GHO�5Hgolamento 
dei corsi di formazione per volontari e dipendenti della Croce Rossa Italiana. 

Verifica e 
valutazione Il corso si conclude con un esame teorico-pratico inerente agli argomenti trattati, ivi comprese le manovre di primo soccorso. 

Qualifica Direttore 
del Corso 

Il Direttore del corso è un Socio CRI in possesso di: 
� comprovata consapevolezza associativa; 
� competenze didattiche ed organizzative; 
� pregressa esperienza di docenza in corsi di formazione; 
� abilitazione al ruolo di docente del corso di formazione per Volontari CRI. 
Il Direttore di Corso ha inoltre conseguito la qualifica di Direttore del Corso di Formazione per Volontari CRI o di Formatore dei 
Direttori di Corso di Formazione per Volontari CRI.  

Composizione 
della commissione 

d¶esame 

/D�&RPPLVVLRQH�G¶HVDPe è composta da: 
� Presidente del Comitato CRI o suo delegato; 
� Direttore del corso; 
� Da uno a tre docenti del corso. 
La commissione è tenuta, prima di procedere alla valutazione dei candidati, a fissare e rendere pubbliche le regole procedurali e 
i criteri di massima da seguire nei giudizi che, comunque, sono basati su domande chiare e precise. 

Frequenza 

Sono ammessi agli esami coloro che hanno frequentato almeno ventuno ore del corso.  
Hanno frequenza obbligatori i seguenti moduli: 
� 5: Primo Soccorso e manovre salvavita 
� 6: Salute e Sicurezza dei Volontari. 

Qualifica acquisita Volontario della Croce Rossa Italiana 

Distintivo di 
qualifica 

 
Rapporto docente/ 

discenti Con riferimento alle parti di esercitazione pratica, il rapporto è di un docente ogni cinque allievi. 

Materiale didattico Toolkit ad uso dei docenti e dei partecipanti (dispense, video, ecc.). 
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  CORSO DI FORMAZIONE PER  
VOLONTARI DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 

  

Mod. Lezioni Argomento Obiettivo specifico Ore Docente 

1 

Introduzione al 
Movimento 

Internazionale 
di Croce 
Rossa e 

Mezzaluna 
Rossa 

1. /D�QDVFLWD�GL�XQ¶LGHD��-HDQ�+HQU\�'Xnant e la 
sua azione; inquadramento contesto storico; 
³8Q�VRXYHQLU�GH�6ROIpULQR´; 

2. Origini del Movimento Internazionale di Croce 
Rossa e Mezzaluna Rossa; 

3. Struttura del Movimento Internazionale di 
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa (membri ed 
organi: ruoli attuali e compiti principali del 
CICR, della IFRC e delle Società Nazionali; 
cenni su Conferenza Internazionale. 
Commissione Permanente. Consiglio dei 
Delegati; Vision e Mission); 

4. /¶$VVRFLD]LRQH� GHOOD� &URFH� 5RVVD� ,WDOLDQD��
storia, struttura, organigramma (cenni).  

 

� Sapere: conoscere il Movimento 
Internazionale della Croce Rossa e della 
0H]]DOXQD� 5RVVD� H� O¶$VVRFLD]LRQH� GHOOD�
Croce Rossa Italiana, comprenderne le 
dinamiche ed avvicinarsi alle attività con 
interesse e cognizione; conoscere 
O¶LPSRUWDQ]D�GHOO¶(PEOHPD; 

� Sapere fare: diffondere informalmente i 
Principi e Valori del Movimento 
Internazionale, nonché le principali 
informazioni sulle attività internazionali e 
QD]LRQDOL�HG�LO�YDORUH�GHOO¶(PEOHPD; 

� Saper essere: promuovere il volontariato e 
i suoi valori, essere cittadino attivo ed 
HVHPSLR� SRVLWLYR� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� SURSULD�
comunità; essere consapevoli del 
significato e delle implicazioni che 
O¶(PEOHPD� KD� SHU� LO� 0RYLPHQWR�� SHU� OD�
comunità e per tutte le persone che 
vengono raggiunte;  

� SHQWLUVL� SDUWH� GHOO¶$VVRFLD]ione mediante 
la conoscenza di suoi organizzazione, 
compiti, prerogative. 

 2 Istruttore CRI di Diritto 
Internazionale 

Umanitario 
e 

Direttore del Corso di 
Formazione per 
Volontari CRI 

2 
Storia, 

Principi, 
Emblema 

1. I Sette Principi Fondamentali; 
2. /¶(PEOHPD� �VWoria e cenni su abusi e 

LPSRUWDQ]D�GHOOD�7XWHOD�GHOO¶(PEOHPD�. 

� Sapere: conoscere valenza e portata dei 
Principi e dei Valori ad essi connessi; 
FRQRVFHUH�O¶Emblema e la sua importanza; 

� Sapere fare: parlare dei Principi e dei 
Valori del Movimento Internazionale, 
nonché le principali informazioni sulle 
attività internazionali e nazionali ed il valore 
GHOO¶(PEOHPD; 

� Saper essere: essere consapevoli del 
significato e delle implicazioni che i Principi 
Fondamentali e O¶(PEOHPD� KDnno per il 
Movimento, per la comunità e per tutte le 

2 Istruttore CRI di Diritto 
Internazionale 

Umanitario 
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persone che vengono raggiunte. 

3 

Introduzione al 
Diritto 

Internazionale 
Umanitario-

Cenni 

1. Definizione di Diritto Internazionale Umanitario; 
2. Cenni storici; 
3. Convenzione di Ginevra del 22 agosto 1864; 
4. Convenzioni di Ginevra del 1949; 
5. I due Protocolli Aggiuntivi del 1977 Terzo 

Protocollo aggiuntivo alle Convenzioni di 
Ginevra del 1949. 

� Sapere: conoscere le basi del Diritto 
Internazionale Umanitario e le 
³FRQQHVVLRQL´� FRQ� &URFH� 5RVVD�� 6DSHU�
comprendere la protezione offerta dal DIU 
e saper individuare e comprendere le 
norme internazionali di riferimento. 
 

2 Istruttore CRI di Diritto 
Internazionale 

Umanitario 

4 

Analisi dei 
bisogni e 

progettazione- 
Cenni 

1. Analisi SWOT, identificazione obiettivi, 
descrizione attività, rendicontazione; 

2. Esercitazione di gruppo. 
 

� Sapere: conoscere gli elementi base della 
progettazione; 

� Saper fare: lavorare per obiettivi, definire 
gli esiti di una attività e capire se siano stati 
raggiunti gli obiettivi prefissati, in modo 
generale; 

� Saper essere: ricercare e stimolare la 
collaborazione con il gruppo e con il 
territorio. 

4 Direttore del Corso di 
Formazione per 

Volontari della Croce 
Rossa Italiana 

5 Strategia 2030 

1. Vision e Mission: cenni sulla strategia 2020-
2030 della Federazione internazionale della 
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa; 

2. Strategia della Croce Rossa Italiana: le azioni 
della CRI per raggiungere gli Obiettivi Strategici 
2018-2030. 

� Sapere: conoscere la Strategia della 
Federazione e della Croce Rossa Italiana; 

� Sapere fare: promuovere, in linea 
generale, attività in linea con la Strategia. 
 

2 Direttore del Corso di 
Formazione per 

Volontari della Croce 
Rossa Italiana o 

Trainer CRI Strategia 
2030 

7 

Primo 
Soccorso e 

manovre 
salvavita 

1. Il primo soccorso:  
� Definizione, importanza e cenni normativi; 
� Concetti di urgenza e gravità; 
� Autoprotezione e valutazione dello 

scenario;  
� (VDPH�GHOO¶LQIRUWXQDWR� 
� Attivazione del servizio di emergenza 

sanitaria; 
� La Catena della Sopravvivenza;  
� ,O�%�/�6��SHU�VRFFRUULWRUL�³ODLFL´��QHOO¶DGXOto, 

nel bambino e nel lattante; 
� La posizione laterale di sicurezza.  

 
2. Le funzioni vitali, il triangolo della vita: 

� Apparato respiratorio e cardiocircolatorio: 
cenni su anatomia e fisiologia; 

� Sapere: conoscere le nozioni relative al 
Primo Soccorso, in termini teorici e pratici; 

� Sapere fare: mettere in pratica un 
intervento adeguato in base ai compiti ed 
alle competenze; 

� Sapere essere: promuovere, in particolare 
DOO¶HVWHUQR��OD�FXOWXUD�GHO�3ULPR�6RFFRUVR�H�
O¶HIILFDFLD� H� O¶LPSRUWDQ]D� GHO� VRFFRUVR�
precoce e della catena della 
sopravvivenza. 

   5 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
   3 

 
 

Monitore o Capo-
monitore CRI 
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� Manovre di disostruzione delle vie aeree - 
Esercitazioni Pratiche;  

� Edema polmonare: segni e sintomi, primo 
soccorso, SRVL]LRQL�G¶DWWHVD; 

� Infarto del miocardio: fattori di rischio, 
segni e sintomi, primo soccorso e posizioni 
G¶DWWHVD; 

� Emorragie esterne, esteriorizzate, interne: 
segni e sintomi, primo soccorso delle 
emorragie, SRVL]LRQL�G¶DWWHVD��(VHUFLWD]LRQL�
pratiche di primo soccorso sulle emorragie 
esterne; 

� Shock: segni e sintomi, primo soccorso 
dello shock. 

 
3. La pelle ± cenni:  

� Ferite, ustioni: primo soccorso e posizioni 
G¶DWWHVD� 

� Il tetano ± cenni;  
� Fasciature ± Esercitazioni Pratiche;  
� Apparato scheletrico e sistema nervoso: 

cenni, anatomia e fisiologia;  
� Traumi a ossa e articolazioni: segni e 

VLQWRPL��SRVL]LRQL�G¶DWWHVD� 
� Traumi cranici e vertebrali: segni e sintomi, 

primo soccorso e posizioni di attesa; 
� Ictus cerebrale: fattori di rischio, segni e 

sinWRPL�H�SRVL]LRQL�G¶DWWHVD; 
� Epilessia: segni e sintomi, primo soccorso e 

SRVL]LRQL�G¶DWWHVD. 
 

4. Malori improvvisi e perdite di coscienza: 
� Lipotimia e sincope: segni e sintomi, primo 

VRFFRUVR�H�SRVL]LRQL�G¶DWWHVD; 
� Colpo di sole e colpo di calore, 

assideramento: segni e sintomi, primo 
VRFFRUVR�H�SRVL]LRQL�G¶DWWHVD; 

� Avvelenamenti ed intossicazioni: segni e 
sintomi, primo VRFFRUVR��SRVL]LRQL�G¶DWWHVD� 

� Punture di insetti; 
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� Morsi di animale: primo soccorso, posizioni 
G¶DWWHVD. 

 
Il Modulo è suddiviso in sei  lezioni, in base al 
frazionamento riportato nella colonna a destra. 

 
 

 
TOT 
12 

8 
Salute e 

Sicurezza dei 
Volontari 

1. Indicazioni sulla normativa generale e specifica 
della CRI; 

2. Organizzazione della prevenzione ruoli, 
funzioni e responsabilità; 

3. Concetti di rischio, danno, prevenzione, 
protezione; 

4. Sistema di formazione informazione e 
addestramento CRI. 

� Sapere: conoscere la normativa in materia 
di salute e sicurezza; 

� Sapere fare: comportarsi in base alla 
normativa in materia di salute e sicurezza. 

 
 

2 Formatore e/o 
Istruttore in materia di 
Salute e Sicurezza per 

i Volontari CRI  

 
 
 
 
 
 


